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a presenta con nulli 
Gli itinerari possibili 
la storia in modo i 

la collaborazione degli enti citati 

VÀandi i mostre 
su Moreau e Schiele fino ad ottobre 
Serate con spettacolo nelle 
piazze e nei luoghi storici 

Ferrara si tinge di verde 
l> città dai mille volti, della storia, dell'architettu
ra, dell'arte e della tranquilla vita quotidiana cor
diale verso il visitatore, ma gelosa della propria 
privacy. Ferrara pubblica e privata si può gustare 
in tanti modi, anche in un percorso a piedi alla ri
cerca dei suoi giardini, o delle «vire spericolate» 
delle sue nobildonne. Itinerari insoliti che, però, 
non mancheranno di stupire. 

•af Quanti scrittori l'hanno 
Mesa a (ondale e quanti re
ttiti per autentico palcosce
nico di avvenimenti e storie 
contemporanee! Ferrara è 
un gioiello che offre mille 
spunti e mille motivi per es
sere visitata, Dipende solo 
dalie intenzioni che condu
cono in questa affascinante 
corta degli Estensi. 

Il turista attento e già de
terminato «via come obietti
vo primario le grandi mostre' 
di p a l a i » del Diamanti, do
va è allestiti l'antologica di 
Gustav Moreau (fino all'8 ot
tobre), o il museo perma
nente dedicalo a Giovanni 
Soldini, pittore ferrarese a 
cavallo tra Ottocento e No
vecento affinatosi a Firenze, 
Londra e Parigi dove mori 
nel '1935. Ma tutto II com
plesso architettonico che 
ospita II museo boldinlano -
Il palazzo Massari-Bevilac-r e la contigua palazzina 

Cavalieri di, Malta - è 
un'autentica finestra sull'arte 
moderna, contemporanea 
(qui è allestita la grande 
mostra di Egon Schiele, fino 
all'S ottobre) e in particolar 
modo su quella ferrarese 
deUW». Oli amanti delle let
tere non si esimeranno da 
una sosta alla casa dell'Ario
sto e alla Biblioteca ariostea 
O a un fuggevole sguardo al
la porticina, posta sotto Itn-
greno di Sant'Anna, che 
conduceva alla cella in cui 
fu rinchiuso II tasso. Per tutti 
« u n che il chiostro», a vista 
s u b , .piazzetta, è uno dei 
luoghi (deputati ad audito
rium nel cartellone estivo di 

La Prima volta a Ferrara 
non potrà che essere dedi
cata al grandi palazzi, al 
Duomo, alla citta monu
mentale voluta da Ercole 1 
d'Ette e realizzata con gran
de genio dall' architetto fer
rarese Biagio Rossetti È que
sto l'Itinerario classico che si 
snoda dal massiccio castello 
circondalo dal fossato, nel 

Sale guizzano Indisturbati 
cine e decine di pesci ros

si (una prima bonifica di 
questo bacino è stata porta
ta a termine di recente dal
l'amministrazione comuna
le), e dal vicino Duomo -
una delle più grandi opere 
architettoniche del Medioe

v o - l a cui facciata mormo-
rea e riccamente scolpita re
ca la firma di "Nicol» scoi-
ptore» primo esempio di ver
si in volgare che la storia 
della letteratura italiana ri
cordi. Si toccheranno poi i 
bei palazzi di via Ercole e 
delle parallele Borgo dei 
Leoni e Palestra, la palazzi
na di Marlisa in corso Gio-
vocca (la grande direttrice 
che si ferma, dall'una parte 
e dall'altra, sulle alte mura 
della citta), per andare infi
ne a immergersi nel flusso di 
emozioni degli affreschi di 

' palazzo Schlfanola, la •deli
zia» quattrocentesca da cui 
si diparte un affascinante iti
nerario attraverso le grandi 
dimore della provincia fino 
al mare. 

Ma molti sono, appunto, i 
percorsi ipotizzabili in que
sta città dai mille richiami. 
Ne è esempio il tracciato 
ove si dipanarono le umane 
tragedie «amorose» delle no
bili signore di Ferrara' ricor
diamo fra tutte Parisina, la 
perfida Lucrezia Borgia, la 
bellissima Marlisa d'Este che 
in un profondo pozzo nel 
giardino si dice lasciasse 
morire chi la contrariava. 
Non meno suggestivo e inso
lito è Invece l'itinerario, tutto 
da inventare, tra le strette 
strade del nucleo medievale 
e quelle g l i pia ariose del 
primo Rinascimento alla ri
cerca di corti, cortili, giardini 
e chiostri o loggiati, quasi 
sempre nascosti alla vista in
discreta del turista. Con un 
po' di intraprendenza si pos
sono fare autentiche, appa
ganti scoperte della citta 
•verde» che è Ferrara. 

La corte degli Estensi non 
si fermava, però, alle mura 
della citta. Castelli, residen
ze estive e palazzine di cac
cia segnano il tratto di pia
nura che arriva fino al mare, 
fino a Comacchio e alle sue 
Valli, ricche di stona - e di 
preistoria - ma anche di più 
popolari tradizioni di vita e 
lavoro quotidiano. E proprio 
qui, su un percorso fatto tra 
barcone e sentieri in mezzo 
a casoni e oasi avifaunistl-
che di rara bellezza, si con
clude il nostro tributo a qué
sta provincia che accomuna 
il fascino dell'ieri e dell'oggi. 
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Chiostri, corti, cortili e giaidini 
ecco la città «privata» da scoprire 

ROMIUA DALLO* 

§ • La facciata del Duomo ri* 
splende dei suoi marmi bian
chi e rosa. E uno dei luoghi 
simbolo di questa citta ricca 
di tanti palazzi e monumenti e 
musei di grande interesse cui* 
turale e richiamo turistico. Ma 
il Duomo è anche il punto di 
partenza di un Itinerario alla 
scoperta di una Ferrara del 
tutto inedita: la Ferrara «ver* 
de*. Sia ben chiaro, il termine 
è inteso nel suo vero significa
to, quello «vegetale», fatto di 
piante, fiori e giardini spesso 
nascosti alla vista, chiusi al
l'interno di case, anche mode
ste, e dimore patrizie. In que
sto tracciato disegnato alla ri
cerca del verde, non è raro 
poi imbattersi in cortili, chio
stri e loggiati ignoti anche alla 
più particolareggiata guida tu
ristica. SI perchè la gente di 
Ferrara, notoriamente cordia
le con il •forestiero*, è ugual
mente molto riservata. Cosi le 
case presentano pareti ester
ne alle e dritte, quasi del tutto 
prive persino di davanzali e 

balconi; i portoni sempre rigo
rosamente chiusi; le finestre o 
celate da. imposte, o troppo 
alte per lasciar trapelare Indizi 
sugli abitatori e gli arredi An
che la maggior parte dei pa
lazzi risponde perfettamente a 
questa regola, eccezion fatta; 
ovviamente,'per quelli oggi' 
adibiti a museo o ad attività 
pubbliche. Sicché bisogna ar
marsi di ortaggio e facciatosta 
per non sprecare alcuna oc
casione. E allora, dietro quel 
muri di mattone e marmo... 

Il nostro giro «ecologicoi, 
come abbiamo detto, inizia 
dalla piazza del Duomo, o 
meglio dal suo lato sinistro, 
sulla rettangolare piazza Tren
to e Trieste. Sopra il colonna
to - che costituisce uno dei 
pochi tratti a pòrtico di Ferra
ra - pendono, rosa e rossi, 
tanti gerani. È una nota di al
legria beneaugurante per il 
nostro giro. Superala la piazza 
pulsante di vita comunitaria, 
ci si addentra nella parte me
dievale della citta, quella del 

•ghetto» ebraico. Si é subito in 
un dedalo di stradine strette, 
rosse dei mattoni delle case, 
grigie dei ciottoli che le pavi
mentano (raramente si trova 
un fondo stradale in lateri
zio), marrone brunito dei se
colari cornicioni in legno. 1 
passi nsuonano. tra i rumori 
ovattalidelle.bQHefilw.artiaia-
ne, anch'esse, (celate , agli' 
sguardi indiscreti. Lungo via 
della Vittoria (un unico porto
ne accostato, dell'Ospizio de
gli orfani israeliti, con un pic
colissimo cortiletto da cui si 
dipartono nascosti accessi al
la strada laterale) e via Ra
gno, sotto la cui pavimenta
zione scorreva un rio, si sbuca 
in via Volte: due chilometri e 
mezzo spezzati dai valloni ora 
appuntiti, ora tondi o squa
drati tra i quali si proiettano in 
avanti i bracci in ferro battuto 
delle lantèrne. Occhieggiando 
qua e là dal buco di una ser
ratura e da fessure néìiportòhi ' 

'«incontra una macerila verde 
rivelatrice di un giardinetto in
terno, magari di un piccolo 

spazio discreto nel quale si 
può immaginare lo scorrere 
tranquillo dai giochi di bimbi. 

Il breve tratto di vicolo 
Chiodaiuoli ci immette in via 
Romiti (il nome originario 
non lasciava dubbi sulla sua 
•destinazione»: Bordeltetto!)» 1 
cortili-si fanno più ampi, dai 
muri'di cinta «bucano alte le 
fronde di robinie, le -case di
ventano palazzi. Proprio qui, 
all'angolo tra vicolo del Gran
chio (prosecuzione di via Ro
miti) e via Gioco del Pallone è 
indispensabile fare tappa e ar
marsi della famosa facciato
sta. Al numero civico 29 si tro
va l'ingresso di un modernissi
mo centro «gonfia muscoli», 
La modernità è solo'«di fac
ciata». Dentro, infatti, il Circo
lo Paradiso (questo il nome 
dell'ibrido connubio) nascon
de un vero gioiello di arte pri
mo Rinascimento: un chiostro 
con aiuole teu, curate. | male
fici culturisti he'hanno chiusi 
due lati. Per, fortuna, con ve
trate. Sé non altro, tra un sol-
levamento pesi e un esercizio 
ginnico la vista spazia su qual

cosa di mirabile. Un'altri tap
pa d'obbligo è, con una bre
vissima riversione a sinistra In 
via Cammello, nella trecente
sca Casa di Stella, nota anche 
come casa dell'Assassino, con 
il piano lena altissimo e il pia
no nobile a dimensione ridot
ta. Entrarci vale la pena ed è 
anche più facile perche è sta
ta acquistata dal Comune. ... 

In ogni strada si scopre 
qualcosa. Come in via Sarace
no dove una facciata marmo
rea ci dice che siamo di fronte 
a un palazzo del tardo Cin
quecento. Oltre l'ingresso ad 
ampia volta di quella che è 
oggi la casa di riposo Residen
za Paradiso (!). si apre,un , 
ampio cortile a portici dà cui 
si dipartono le scale monu
mentali verso il loggiato supe
riore dalle pareti affrescate. In 
via Borgo di Sotto ci facciamo 
aprire da un geritile anziano 
signore - malauguratamente 
per lui - affacciatosi ad una fi
nestra. Ed entriamo cosi nel 
palazzo (privato) - della fa
miglia dei marchesi RavalU -

-————• u n itinerario insolito attraverso i «palcoscenici» 
delle tragedie amorose di Parisina, Lucrezia e Marlisa 

Le perfide donne dei palazzi 
PATRIZI*rtOMAONOU 

* • Uns mappa d'amore, de
gli amori. Appassionati, lasci
vi, adulteri, tragici o telici, ma 
anche Innocenti è spirituali. 
Se e vero che Ferrara e una 
c i t t ì per due» nel felice titolo 
di un libro di Carlo Castellane-
la, lo diventa ancora di pia se 
si ripercorrono le strade, si en
tra nel palazzi che hanno vi
sto dipanarsi le vicende eroti
co sentimentali di Parisina o 
di Lucrezia, i tragici epiloghi 
degli amori di Marfisa ma an
che I sublimi slanci spirituali 
di Santa Isabella. 

Non Bitte sono stale perfi
de, ma sempre sono state ap
passionate, le donne che han
no marcato la storia di Ferra
ra. Travolta sicuramente dàlia 
passione la prima, e più nata 
duchessa estense, Parisina, 
che pago con dura morte il 
suo amore. La nuda cella do
ve hi decapitata insieme all'a
mante Ugo mostra le sue pa
reli ancora oggi nei sotterra
nei del castello. Vi si giunge 
attraverso andirivieni di scaie, 
spesso guidali D inconsape
volmente dai percorsi dì una 
delle tante mostre qui ospita
le. 

Narra la storia che Parisina. 
•posata al duca Niccolò - dal
la fama d) gran seduttore, sé e 
vero il detto «di qui e di la dal 

Po, son lutti figli di Niccolo.-
dopo alcuni anni da onesta 
consorte, in cui ebbe anche 
tre figli, si prese una travol
gente cotta per il giovane Ugo, 
il piO bello tra i figli illegittimi 
del suo stesso marito, ospite 
fisso a corte. Cosi, il solito de
latore informò Niccolò, che, 
mosso da masochistica incre
dulità, pratico un foro nel pa
vimento del suo studio nella 
torre del Rigobello, in corri
spondenza con la camera da 
letto di Parisina. Lo spettacolo 
che il duca osservò dai buco 
del pavimento è facilmente 
immaginabile, e lo convinse 
immediatamente a cacciare i 
due colpevoli nel sotterraneo, 
dove furono decapitati il 21 
maggio del 142S. 

Le storie di amore e di mor
te si intrecciano a Ferrara. 
Ugo, ucciso dal suo stesso pa
dre, era frutto degli illegittimi 
amori di Ercole I con Stella. 
Amatissima dal duca, cui die
de tre figli, bella, altera e a lui 
fedele, abitava in una casa 
nèh lontana dalla dimora du
cale. La casa di Stella dell'As
sassino, appunto, e forse as
sassino si riferisce proprio ad 
Ercole I giustiziere del figlio. 
La casa, non ricca di fregi al
l'esterno potrebbe quasi pas
sare inosservata tra i fitti ca

seggiati delle piccole strade a 
ridosso della cattedrale. Re- ' 
staurata e resa agibile, ospita 
anch'essa •succursali» delle 
mostre pia importanti del ca
stello. All'interno, luminosa e 
pulita, si sgombra il campo da 
riferimenti truculenti e si fini
sce per pensare che il riferi
mento agli omicidi sia casua
le. Superata questa casa, ci si 
trova in un intrico di strade, 
un po' misteriose, un po' in
quietanti. 

Siamo in pieno ghetto 
ebraico, con i caratteristici 
edifici che si sorreggono gii. 
uni agli altri, collegati da vie 
segrete sotterranee. Le si im
magina percorse da passi ra
pidi, da uomini vestiti di nero, 
austeri e gravi. Le vie sono tut
tora illuminate da lampioni a 
parete. Si snodano via delle 
Volte, un tempo malfamata, 
via del Granchio, via della Pa
glia, per sbucare infine in una 
Ferrara rinascimentale, quella 
disegnata dalla gigantesca 
fantasia di Biagio Rossetti. 
Stiamo arrivando sulle orme 
di Lucrezia. Quella che la leg
genda ha sempre presentato 
come perfida awelenatrice. 
Fama immeritata per la sua 
persona, tant'é vero che le sue 
orme le ritroviamo in un'abita
zione tipicamente quattrocen
tesca, Casa Romei, dove la fi
glia di papa Alessandro VI, 

Il Giardino della palazzina a Marlisa. A sinistra, il cortile d'onore 
della rasa Homéi, gii •ritiro spirituale» di Lucrezia Borgia 

sposa in terze nozze ad Alfon
so d'Este, si recava spesso a 
fare ritiro spirituale. La storia 
le ha reso ammenda sui vele
ni, ma non certo sui suoi co
stumi erotici. Ad esemplo. 
{>roprio davanti a Casa Romei 
u fatto fuori in un agguato Er

cole Strozzi.«mediatore» di fi
ducia di Lucrezia nei confron
ti di Francesco Gonzaga, duca 
di Mantova suo amante. La 
palazzina e aperta al pubbli
co: Il cortile ornato di loggiati 
apparteneva al convento delle 
Clarisse de) vicino convento 
del Corpus Domini La sala 
delle Sibille,, al primo piano, 
con le profetesse che recano 
coitigli con 11 preannuncio 
della venuta del Cristo, è arric

chita da un monumentate ca-, 
mino in cotto rimasto intatto' 
nelle linee fondamentali. Ra
rissimo esempio dell'affrasco 
del '200, poi, è un'Annuncia
zione, conservata insieme ad 
altri affreschi. 

La serena grazia del posto 
aiuta molto a «rivedere» le opi
nioni su Lucrezia. Certo, qui 
veniva per chiedere perdono 
dì marachelle compiute altro
ve. principalmente in dimore 
fuori Ferrara, nella torrida pia
nura estiva che invita ad ab
bandonare le resistenze e a 
tarsi cullare dall'atmosfera 
lenta e rilassante. Un abban
dono pagato caro non da chi 
- pare - fu attratto da Lucre

zia, .bensì da un'altra duches
sa, Marfisa; Basta-allontanarsi 
di poco dalia via Savonarola e -
prendere il targo eorso Gio-
vecca. Quasi ^allè porte della 
città, ristrutturata con elegan
za e arredata con grande pre
cisione antiquaria, si trova la 
palazzina di Marfisa. Cassoni, 
armadi, panche, si snodano 
lungo le sale affrescate. Il giar
dino, con tanto di fontana sor
montata da un putto, comuni
ca un'idea di serenità. Eppure, 
questo si, fu luogo di delitti. 
Pozzi a rasoio, ad esempio, 
dove andavano a finire i gio
vani amanti respinti dopo 
l'amplesso cori ^Marfisa. Basti 
citare, per tutte, la leggenda 

cosi come fu narrata da Bar-
bantini: «Dalla sua casa rossa 
e grigia Marfisa esce ogni not
te in un cocchio tirato da ca
valli bianchi, trascinando die
tro la sua corsa la turba degli 
amanti morti... Chi furono qui 
morti, quegli scheletri vestiti di 
abiti di velluto e di seta, e con 
le spade d'argento? La leggen
da non dice e il popolo non 
sa. Furono giovani ardenti e 
assetali di voluttà, attratti da 
una bellezza Ineffabile che 
diedero la vita per un'ora d'a
more e per un bacio solo. E la 
donna? Fu bellissima e bion
da ed ebbe nome Marfisa. La 
leggenda non dice altro che 
Innamorava e faceva morire». 

Cuoridni rossi 
per bici bianche 
«a prestito» 

Antiquariato 
modernariato: 
I mercatini 

lù affollati 

Ventiquattro biciclette'Man
che ornate dal cùòrlcìnl toa
st del marchio dello spon
sor sono quelle a disposi
zione del turisti che voglio-
no adeguarsi Uno in fondo alla caratteristica eli ftrrara: qui 
tutti usano le due ruote, dai ragazzini al novantenni {fi cal
cola che tu chea 150 mila abitanti ci siano qualcosa come 
mezzo milione di biciclette!). Le biciclette «a prestito» sono 
disponibili presso l'assessorato al Turismo del Comune di 
Ferrara, In piazza Municipale. Si tratta per ora di, un esperi
mento; le biciclette a prestito si moltiplicheranno a parure 
dal prossimo anno. 

Arrivano con i pullman dal
le spiagge del litorale e al dir 
rigano a passo spedito nella 
piazzetta: i turisti tedeschi 

lìiù affollati apprezzano il mercatino an-
|HU ai lVIIsHI tiquano almeno quanto il 
_ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ Castello e palazzo del Dia-
• " • • ^ • » • • » • manti. Tutti i primi weett 
end del mese si svolge infatti In piazza Municipale un mer-', 
calo di antiquariato vero e proprio • mobili compresi • e dl.< 
•modernariato»: stampe, cartoline, oggetti d'epoca più o , 
meno vicina a noi. Si tratta di un'ottantina di ambulanti, afc 
cui si affiancano, negli stessi giorni, i rivenditori di artigiana
to artistico, questi ultimi in piazza Savonarola, alle spalle 
della statua del minaccioso predicatore. 

Si svolgerà alla fine di ago- , 
sto, dal 21 al'27, il festival 
più simpatico di lutti: si trat
ta dei Buskers, liberi musi-
canb provenienti da tutt'Eu-
ropa e dal Sudamerlca, 

^ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ Giullari dei nostri stomi; ìn-
• • ^ m m tratterranno gli ospiti In stra
da, in diciotto punti della città. Ira strade e piazzette II festi
val intemazionale dei Buskers è alla seconda edizione e 
culminerà In un'esibizione collettiva lungo le mura l'ultimo 
pomeriggio. 

Dallo scorso l'luglio fino al 
31 agosto e stato Istituito un 
servizio di trasporto, pubbli
co per i turisti'ospiti del Lidi " 
ferraresi in funzione tutti I 
giorni dalle 19 lino a notti!, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Il servizio collega Cornac-
^"™ l , , , , ™^^" l ™ , ™^™ chlo con Prato Ganbaldi, 
lutti i Udì a sud con Porto Garibaldi e tutti I h p con Volano, 
da dove si possono fare gradevoli escursioni naturalistiche. 

Musici 
dal mondo: 
(«Buskers» 

Linee gratuite 
di bus nelle 
notti dei Udì 

clic olbe l'ampio androne si 
affaccia per due lati su un 
paride giardino con alberi ad 
alto fusto. E continuiamo cesi 
attraverso via Pergolato, Savo
narola. Voltapaletto per toma
ie sui nostri passi in piazza 
del Duomo, fermandoci nel 
palazzo di Renata di Francia 
(sede uMversftaiia) per gode
re del grande chiostro e degli 
affreschi - il giardino più 
grande è ora diviso e destina
lo a parco pubblico -; nella 
frontale Casa Romei della me
ta XV secolo nel cui chiostro e 
allestito un minuscolo palco 
per concerti di musica (qui si 
il pavimento è in cotto a spina 
di pesce secondo le, antiche 
tradizioni (61731651') • * 

Il nostro itinerario «verde» 
potrebbe continuare ancora a 
lungo, per chilometri e ore. 
Basta prendere in considera
zione la grande direttrice di 
corso Grovecca (la palazzina 
di Marfisa, ad esempio) o la 
zona museale della città fatta 
costruire da Ercole d'Este e at
traversare i grandi pjBlazxjjno-
numeRtali tra corso Ercole e 

la parallela Borgo (tei Uotil, a 
zig-zag attraverso con), cortili 
e giardini fino al palazzo dei 
Diamanti dal caratteristico bu
gnato; andarci a, riposare 
qualche minuto sugli acco-t 
glienti e levigati rami bassi del 
cedri del Ubano ne)- parco di 
palazzo Massari, oppure-ine
briarci dei profumi deffotw 
botanico', proprio n di.fronte; 
raggiungere lungo corto Poro» 
Mare, la verde piaaa^Arìostea 
dal disegno ad esagono allun
gato dove si svolge 11 Palio In 
costume (ahinoi già disputato 
a fine maggio); sbirciare la 
quiete dei giardini diètro al' 
muri signorili di Via Paléstre fi
no al centralissimo Castello. E 
se non basta; ci si può attuare; 
di pazienza e bu^ne^scarpo 
per cercare il famoso glajflìno 
dei Pinzi Contini (e la grande 
magnolia che ha segnato i n 
fanzia di Giorgio Bassî nr) q 
percorrere l'infinito penmetro 
verde, assolutamente e rigoro* 
samente pedonale, delle mu
ra estensi 

SL Ferrara, privata o pU&Wy1 

cn è propno^na città verde» 

L'estate in scena 
in piazza, cinema 
e anche in piscina 
• • Quale scenario tnìglidre, 
per un'estate all'insegna della 
cultura e dello spettacolo, che 
le piazze, i cortili, le chiese 
della cittì? Non che con que
sto siano solo i luoghi in odo* 
re di storia ad arrogarsi il privi
legio di ospitare le folle serali. 
Anzi, cinema e persino l'are
na della piscina comunale 
scoperta sono ampiamente 
coinvolti nelle manifestazioni 
dell'estate. Il cartellone è mol
to ricco e variegato: dalla ci
nematografia pio recente e 
osannata alla commedia dia
lettale, fino alla musica colta 
Non mancarlo però tuffi nel
l'avanguàrdia con una serie di 
proiezioni dia-sonor e audio
visivi a corredo di «lezioni» sul
la cittì e la provincia (Palazzo 
Muzzàrelli-Crema) e persino 
una rassegna inevitabilmente 
esilarante: «Sorriso e Riso»'che 
nell'affascinante coreografia 
di piazza Municipale vedrà al
ternarsi Davide Riondino (14 
luglio), il Trio Reno (26 lu
glio), Paolo Rossi (30 luglio) 
e la Banda Osiris (4 agosto). 

I luoghi deputati alla musi
ca colta e ai concerti lirici so
no piazzetta S. Nicolò e il giar
dino della Casa di riposo (do
ve andranno in scena anche 
spettacoli dedicati al folclore 
emiliano-romagnolo), mentre 
i concerti rock si swlgeranno 
all'arena della piscina comu

nale scoperta. Il teatro dialet
tale è dì scena invece all'Are
na Nuòvo;, 1 film - tra i quali 
citiamo pellicole di Benigni, 
Nuli, B. Levinson e Alrnodo-
var, Bertolucci,Tavani, Scola 
- al cinema Manzoni e all'are
na, dove verranno protettati 
anche documentari contro il 
razzismo (due serate speciali 
sono dedicata all'Africa) e 
sull'Amazzonia (giornata ! 
conclusiva di «In Ecstasy» il 31 
agosto). ; 

Il p:wj sotto la grande sca
linata del palazzo municipale 
si animerà anche per un ' 
omaggio ad Astor Piazze-Ila, 
magò del nuovo tango argen- \ 
tino (12 luglio) e per una ras
segna del balletto (14, 19, 22 
e 28 luglio) che presenta, fra 
gli altri, il Ballet Cristina Ho-
yos, l'Aterbal letto con coreo
grafie di Amedeo Amodio e le 
stelle del Royal Ballet Opera 
House di Londra. 

Anche fuori dèlie mura l'e
state incalza. Il palazzo quat
trocentesco di Belriguardo 
propone cinque serate di bal
letto, poi musica classica, tea
tro di prosa e proiezioni cine
matografiche (per informa. 
zionl su questa iniziativa, «In 
Ecstasy» e «Sorriso e Riso» ci sì 
può rivolgere ad Arci Nova, 
via Corievecchia 59, tei. 0532 
/ 202135 -36298). ORÒ. 

28 
l'Unita 
Sabato 
8 luglio 1989 


